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JUST TRANSITION 
• Qualsiasi transizione, e quindi anche la transizione green, non è 

neutra in termini di impatto sociale. 
• Si rende necessario costruire una strategia complessiva e 

politiche pubbliche  capaci di superare il trade off e di ricercare 
un punto di equilibrio, nei tempi e tra gruppi sociali, tra 
regolazione verde e impatto sociale, tra tutela del pianeta ed 
equità nella distribuzione delle risorse. 



AGENDA ONU 2030 
• L’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile  è declinata in 

17 Goal perché questa è la sfida dei nostri anni, rilanciata 
anche dal Green Deal Europeo : una transizione ecologica e 
giusta. 

• Senza riduzione del gender gap, senza redistribuzione delle 
risorse delle opportunità di qualità della vita e senza giustizia 
sociale, la transizione non sarà né ecologica né giusta . 



INNOVAZIONE SOCIALE 
“C’è un’unica strada (per una transizione ecologica e 
giusta) e si chiama innovazione. Nel migliore degli 
scenari possibili, sostenibilità e innovazione diventeranno 
sinonimi, perché rappresentano la stessa capacità di 
anticipare i conflitti attraverso l’investimento in nuove 
soluzioni” 
 

     (Mario Calderini) 



L’AGENDA DI GENERE REGIONALE 
• E’ la Strategia regionale per la parita ̀ di genere, articolata in 

diverse aree di policy, obiettivi strategici ed operativi, che 
concorrano al perseguimento di diversi Goal dell’Agenda ONU, 

• Consente la declinazione della sostenibilità in ottica di equità, 
pari opportunità per tutti, qualità della vita, accessibilità dei 
servizi nei contesti urbani, contrasto alle poverta ̀ economica ed 
educativa, piena partecipazione ai luoghi delle decisioni e alla 
crescita culturale ed economica delle comunità.  



L’AGENDA DI GENERE E TARANTO 
L’Agenda di Genere può offrire un contributo importante al 
redigendo Piano territoriale per Taranto, perché questa città 
possa finalmente vivere una stagione di transizione ecologica e 
giusta, per tutti.  
Perché un’Agenda di Genere non è un’agenda di interventi in 
favore delle donne, è un’agenda di politiche settoriali ed 
intersettoriali in favore delle comunità, della qualità della 
vita, della giustizia sociale, dell’equità distributiva di risorse 
e di opportunità.  



L’AGENDA DI GENERE E TARANTO 
NON E’ UNA FORMA DI MERA COMPENSAZIONE SOCIALE 
per i danni sociali, sanitari ed economici registrati negli ultimi 50 

anni. 
 

E’ LA SFIDA PER UNA TRANSIZIONE GIUSTA  A TARANTO  
perché il modello di sviluppo futuro della città e dell’area affondi 
le sue radici nella sostenibilità ambientale ed economica e nella 

giustizia sociale 



L’AGENDA DI GENERE E TARANTO 
Il GdL per l’Agenda di Genere propone interventi settoriali gender 
impact da articolare nel Piano Territoriale per Taranto, per 
integrare ciascuno degli ambiti di applicazione del sostegno JTF:  
• perché pensati per incentivare l’accesso delle donne nel mondo 

dell’alta formazione scientifica e tecnica, dell’impresa e del 
lavoro,  

• perché pensati per ridurre il gender gap oggi rilevabile nella 
partecipazione delle donne alla vita economica, sociale, 
culturale. 



AMBITI DI APPLICAZIONE JTF (gender impacti) 
•  Creazione e sviluppo di imprese 
•  Investimenti in Ricerca e Sviluppo 
•  Digitalizzazione 
•  Economia circolare 
•  Miglioramento delle competenze, riqualificazione 

dei lavoratori, inclusione attiva 
•  Assistenza nella riserca di lavoro 
•  Istruzione, inclusione sociale e infrastrutture sociali 

AREE DI POLICY AGENDA DI GENERE 
•  Qualità della vita delle donne e degli 

uomini 
•  Istruzione, formazione, lavoro 
•  Competitività, sostenibilità e innovazione 
•  Per un lavoro di qualità 
•  Contrasto alle discriminazioni e alla 

vuiolenza di genere 

JTF e AGENDA DI GENERE 



LE PROPOSTE PIU’ INNOVATIVE 
I.  Rafforzamento dell’offerta di infrastrutture e servizi per la 

prima infanzia e per la conciliazione 
II.  Centri polifunzionali di quartiere per il coworking e 

l’accoglienza socioeducativa dei bambini 
III.  Potenziamento offerta di nuove infrastrutture sociali 

(cohousing e modelli familiari, servizi flessibili) 
IV.  Borse di studio per incentivare frequenza corsi di area STEM 
 



LE PROPOSTE PIU’ INNOVATIVE 
V. Taranto Women Guarantee 
VI. Taranto Discrimination Free 
VII. Porta Futuro Taranto e Porta Futuro Donna 
VIII. Rafforzamento filiera dei servizi per il contrasto alla violenza 
e la presa in carico delle vittime 
IX. Sostegno alle imprese nel settore dell’Economia della Cura 
X. Adozione della VIG per il Piano Territoriale JTF di Taranto 
 


